
Messaggio di saluto del Prof. Tassios in occasione della presentazione del suo 

ultimo libro “Problemi assiologici nel restauro strutturale dei monumenti”, 

Liguori Editore

Signor Presidente, Carissimi Colleghi ed Amici

Io con la mia moglie Rea, avevamo molto sognato questo viaggio di cultura a Firenze.

Purtroppo, all’ultimo momento, problemi di salute mi privano di questo grande 

piacere-una occasione di più per ripensare all’influenza delle Incertezze sull’Avvenire 

dei nostri Ecosistemi.

Ma vorrei chiedere il vostro permesso, sfruttando questa occasione, per esprimere 

anche i miei sentimenti e la mia emozione.

Alcuni anni fa, una sera a Roma, in un Seminario Antisismico fra amici Professori ed 

Ingegneri Italiani, ad un certo momento, ho detto: “io considero l’Italia come una 

seconda patria”. Il libro che sarà presentato oggi qui, in questa magnifica Cerimonia, 

è il mio terzo libro in lingua Italiana (il primo fu stampato sotto l’egida del Professor 

Cestelli-Guidi)... ho insegnato in varie Università Italiane... ho pubblicato in riviste 

Italiane... sono socio dell’Accademia delle Scienze di Torino... ho tanti amici preziosi 

in Italia – ma sopratutto credo profondamente che questa comune cultura umanistica 

Greco-Latina sia alla base della Cultura Europea.

Perciò, avevo ragione quella serata trascorsa a Roma alcuni anni fa a dire quella frase, 

e vorrei ripeterla anche adesso, a Voi tutti, in questa prestigiosa Aula Magna 

dell’Università di Firenze: “Sono ritornato di nuovo in Patria” ...benché solo in 

spirito, in questo caso!

Grazie per questo a tutti Voi.

Grazie al Prof. Maurizio Di Stefano per la sua gentilissima introduzione del mio libro, 

in occasione della Cerimonia di Apertura della 1a Biennale sul Restauro 

Architettonico ed Urbano, a Orvieto.

Grazie al Prof.  Sergio Lagomarsino, un combattente della Tecnica e della Scienza del 

Restauro dei Monumenti; la Sua Analisi è molto lusinghiera per me.

Che dire della Professoressa Nina Avramidou – l’ispiratrice di tanti lavori comuni nel 

campo del restauro di monumenti, e traduttrice instancabile anche di questo libro e di 

quello di alcuni anni fa di “Meccanica delle Murature”. Grazie Nina.

Infine, ringraziamenti al prezioso Dottor Mario Maio, un Ingegnere di rarissima 

cultura, e profondo conoscitore delle sfumature dei termini nel campo tecnico-

filosofico. Mario un abbraccio!

T. P.Tassios

Atene, 27 Ottobre 2011


